
mo. La campagna è partita, col pie-
no appoggio del partito».
Il centrodestra candiderà o Ghigo o

Cota: come la vede?

«Abbiamo indicazioni riservate che
mi danno in vantaggio su tutti i can-
didati di cui il centrodestra ha parla-
to fino a oggi. Ghigo, l’altra volta
che era presidente uscente, l’ho bat-
tuto, e sarà difficile presentarlo co-
me il nuovo. Anche Cota di nuovo
ha assai poco perché ha fatto già il
presidente del Consiglio regionale
proprio con Ghigo. Qualcuno se l’è
dimenticato, anche perché a Torino
non lo si vedeva un granché».
Il Pdl l’accusa di cerchiobottismo sui

No-Tav.

«Figuriamoci, io sono l’unica che ha
chiuso una conferenza di servizio al-
l’unanimità per fare la Tav da Tori-
no a Novara, quando ero assessore
regionale. E anche se rimango con-
vinta che si debba mantenere aper-
ta la strada del dialogo, che non si
possa mandare l’esercito in Valle, di-
co anche che nessuno di quelli che
assumono posizioni no-tav si candi-
derà con me».❖

Una riunione ieri in serata è servita
per mettere a punto tutti i dettagli
per il Rutelli day di oggi. Nel centro
di Roma, l’ex leader della Margheri-
ta terrà a battesimo la sua nuova cre-
atura centrista, presentando nome e
simbolo. Con lui ci sarà Bruno Tabac-
ci, fresco di divorzio da Pierferdinan-
do Casini e in pole position per il ruo-
lo di portavoce del nuovo “partito”.
Ci saranno anche Gianni Vernetti e
Massimo Calearo, appena usciti dal
Pd. «Il Pd è qualcosa di molto diver-
so da quello che avevamo pensato»,
ha spiegato l’ex sottosegretario agli
Esteri. Non ci sarà invece Linda Lan-
zillotta, per ragioni di salute, ma il
battesimo sarà segnato dall’annun-
cio ufficiale delle sue dimissioni dal
Pd. Proprio ieri l’ex ministro ha con-
segnato la lettera ai vertici del parti-
to. «Ho riflettuto molto -spiega- per-
ché considero il Pd il progetto politi-
co più importante della mia genera-
zione. Ma l’elezione di Bersani se-
gna il punto di conclusione di una
parabola iniziata con le dimissioni
di Veltroni, e cioè la fine di quel pro-
getto. Per questo penso che al nuovo
centrosinistra serva una seconda
gamba che parli ai settori più innova-
tivi della società». Troppa fretta?
«No, l’elezione di Bersani, per cui
provo stima e simpatia, è la conclu-
sione di quel processo. Lui ha detto
di richiamarsi alle grandi tradizioni
dei partiti del 900, io credo a una
nuova amalgama che incorpori cul-
ture del tutto nuove, e tenga conto
di quanto sia mutata la struttura del-
la società italiana».

Alla presentazione ci saranno il
presidente della Provincia di Trento
Lorenzo Dellai e anche i due transfu-
ghi dell’Idv interessati alla nuova cre-
atura, Pino Pisicchio e Aurelio Misi-
ti. Interesse anche da parte della pat-

tuglia “diniana” del Pdl e dai libera-
li, a partire da Paolo Guzzanti che
spiega: «L’intenzione è federarci con
Rutelli, forse c’è la possibilità di cor-
rere insieme già alle regionali, ma
Francesco non è convinto di poter es-
sere pronti entro marzo». A dicem-
bre, l’11 e il 12, una convention di
due giorni sancirà la nascita ufficiale
del movimento. Difficile per il mo-
mento la costruzione di un gruppo
parlamentare autonomo. La soluzio-
ne intermedia potrebbe essere la co-
struzione di un sottogruppo nel
“Misto” della Camera, per cui basta-
no 10 deputati.❖

LA SVOLTADELLABOLOGNINA

Autoreferenzialità, scarsa parteci-
pazionedegli iscritti eancheunusosot-
todimensionato, rispetto ad altri Paesi,
deisocialnetwork:èquantoemergedal
Monitoraggio2009deisitideipartiti ita-
liani presenti in Parlamento, svolto dall'
Universitàdi Udine. Rispetto allo scorso
anno, idueprincipalipartiti, il Pdle ilPd -
haspiegatoFrancescoPiradell'Universi-
tà friulana - hanno leggermentemodifi-
cato alcuni contenuti e anche l'organiz-
zazione stessa dei portali: il PdLmiglio-
randolapartegrafica,ilPdinvece,facen-
dounpassoindietronellacapacitàdisti-
molarelapartecipazionedegliutenti.Ri-
mangono quasi invariati Lega Nord e
Udc,mentrel'ItaliadeiValorièforsequel-
lochemegliodegli altrièriuscitoacom-
binare chiavicomunicative efficaci con
coinvolgimento dell'utente.

Laquestionedellecandidature
alle regionali del prossimoannoconti-
nuaadividereilcentrodestra. Ilvertice
Berlusconi-Fini-Bossi su questo tema
già previsto per la scorsa settimana e
poi indicativamente fissatoperoggi, è
stato nuovamente rinviato. La Lega
Nord insiste per ipotecare la guidadel
Veneto e del Piemonte, ma il Popolo
della libertàvuoleconcederesolouna
Regione al Carroccio. La mediazione
potrebbeportare, incasodivittoriadel
centrodestra, ilVenetoo ilPiemonteal
movimento del Senatur, oltre a una
candidatura leghista in Liguria o in
EmiliaRomagna. Il temaèstato tratta-
to ieri nell’incontro tra Fini e Berlusco-
ni«Diregionalineabbiamoparlatoma
moltorapidamente.Trattandosidican-
didaturecheriguardanoanche ilNord
echequindi coinvolgonoanche la Le-
gaèopportunorinviarelaquestioneai
prossimigiorniconunincontrocheve-
drà coinvolto anche il presidente Um-
bertoBossi» -hadetto ieri ilpresidente
della Camera Gianfranco Fini, nel cor-
sodiunaintervistaaSkyTg24,altermi-
ne dell'incontro con il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi. I “finiani”
però pongono anche altre questioni:
«Legalità e contrasto alle mafie sono
precondizioni dellapolitica» - hadetto
ieri il vicepresidente della commissio-
nenazionaleantimafia,FabioGranata.

C’è chi abbandona il Pd e chi
decide di entrare. «Caro Pierluigi,
per me è giunto il momento di una
scelta di responsabilità. entrare nel
Pd per chi non vi ha creduto alle ori-
gini significa cercare di condurre qui
la lotta per una nuova idea e una
nuova prassi dell sinistra. meglio an-
cora: per la giustizia sociale e l'egua-
glianza effettiva delle opportunità
per tutti e per tutte. Oggi lo posso
fare perché la tua elezione a segreta-
rio del Pd apre una fase nuova». A
scrivere al segretario è Pietro Fole-
na, uscito dai Ds nel 2005 e approda-
to nel progetto di Sinistra europea di
Bertinotti. Scrive: «La tua elezione a
segretario del Pd si carica simbolica-
mente agli occhi di una parte impor-
tante del popolo della sinistra e del-
l’opinione pubblica, di un senso di di-
scontinuità: il voler dare “un senso a
questa storia” come hai detto e scrit-
to, evoca dei fondamenti solidi. Ru-
telli e, in forme diverse, Veltroni
esprimono la preoccupazione di un
ritorno indietro e di una rinuncia al
progetto originario del Pd. So bene
che si tenterà di usare strumental-
mente anche il mio atto per sostene-
re questa tesi. Rivendicare la storia
di una sinistra socialista e sociale
(dalle sue componenti cristiano so-
ciali a tute le culture mutualistiche e
solidaristiche) non vuol dire pensa-
re che il socialismo sia un cielo di
stelle fisse, né che il suo nome sia sa-
cro o immodificabile. La crisi del so-
cialismo è palese. (...)Riconnettere
la politica della sinistra al popolo -

impresa in cui non da oggi mi sento
impegnato, senza timore di abban-
donare i vecchi porti e di navigare in
mare aperto - e inventare un’organiz-
zazione popolare e democratica ca-
pace di produrre coesione, speran-
za, partecipazione, mi sembrano
obiettivi che meritano un impegno
appassionato. Per fare questo occor-
re avere il senso di una storia. (...)En-
tro nel Pd perché scommetto sulla
possibilità che (...) nel nuovo partito
che nasce con te, ci sia spazio anche
in forme inedite: non per fare un mu-
seo del Novecento, ma per esercita-
re una moderna critica sociale e do-
tarsi di un’azione organizzata per
cambiare le cose, per governare...❖

acarugati@unita.it

I siti dei partiti?
Autoreferenziali
e poco accessibili

Regionali, nuovo
rinvio del vertice
del centrodestra

Domani L’Unità pubblicherà

uno speciale dedicato alla svol-

ta della Bolognina. Conterrà

una ricostruzione dell’avveni-

mento, un’intervista ad Achille

Occhetto, testimonianze

P

OggiRutelli scopre le carte
Lanzillotta abbandona il Pd:
«ConBersani progetto finito»

ROMA

UDINE

IL CASO

«La forza della destra
non si batte urlando,
ma con un’alternativa»

PARLANDO

DI...

Pd all’Ars

Si è tenuta ieri a Palermo la riunionedel gruppoPdall'Ars. Nel corso dell'incontro, al
quale ha partecipato il segretario regionale Giuseppe Lupo, è stato ribadito - spiega una
nota -«chenonèmaiesistitaalcuna ipotesidiscissionedelgruppoparlamentaredelParti-
toDemocratico: le notizie di stampa circolate in questi giorni sonoprive di fondamento».

Pietro Folena
approdanel Pd
«ConPierluigi
una fase nuova»

Oggi Rutelli presenta nome e
simbolo della sua nuova creatu-
ra centrista. Tabacci verso il ruo-
lo di portavoce, le dimissioni dal
Pd della Lanzillotta: «Bersani si
richiama alle tradizioni del 900,
noi guardiamo a culture nuove»

A. C.

L’alternativa
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